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Liturgia: sangue e vino


Le è stato fatto il test di refrigerazione?


�
Liturgia


[Video: orrori dei campi di concentramento. Audio: coro registrato]


A. B. C.	Sangue e vino


vino e sangue


sangue diventa vino


vino diventa sangue


sangue diventa sangue


sangue è vino


vino è sangue


sangue di vino


MYRA	Dio colmo di sangue


IAN	Calice del tuo sangue





I + L ® H


[ Scena: L porta la barella con sopra H, I li raggiunge. Luce piena]


I. Le è stato fatto il test di refrigerazione?


H. (annuisce)


L. E’ riuscito particolarmente bene su quest'esemplare. Vorrei quasi dire che ha un aspetto più sano di prima.


I. Molto interessante. Può comunicarci specifiche impressioni al momento del risveglio?


H. (scuote la testa)


L. Purtroppo a quest'esemplare abbiamo tolto le corde vocali.


I. Ah. E per quale motivo


L. Beh, quando è stata scelta per il test, era troppo agitata, continuava a gridare, disturbando la concentrazione della équipe.


I. Molto interessante. Paura, grida: reazioni quasi umane.


L. Esattamente. Capitano le cose più strane con questi esemplari.


I. Mia cara, sente a intervalli regolari lo stimolo della fame?


H. (alza le spalle)


L. Si potrebbe regolare l'orologio su di lei. Avverte con straordinaria puntualità l'esigenza di alimentarsi.


1. Già. Va di corpo?


L. Quest'esemplare in particolare va di corpo con straordinaria regolarità. Sì, sì. Nel complesso un soggetto facilmente prevedibile. Non tutti danno tanta soddisfazione .


I. Una domanda ancora. Il calore ha forse favorito una gravidanza?


L. Con nostro dispiacere no, purtroppo. L'esemplare, per svariati motivi, sembra essere sterile.


�INIZIO


[ Buio. Davanti al pubblico una poltrona e lo spettatore con il telecomando seduto sulla poltrona come davanti alla TV. Video: zapping vario, poi il documentario sulla presa del potere del nazismo in Germania. Buio ]





I + L ® H


[ Scena: L porta la barella con sopra H, I li raggiunge. Luce piena]


I. Le è stato fatto il test di refrigerazione?


H. (annuisce)


L. è riuscito particolarmente bene su quest'esemplare. Vorrei quasi dire che ha un aspetto più sano di prima.


I. Molto interessante. Può comunicarci specifiche impressioni al momento del risveglio?


H. (scuote la testa)


L. Purtroppo a quest'esemplare abbiamo tolto le corde vocali.


I. Ah. E per quale motivo


L. Beh, quando è stata scelta per il test, era troppo agitata, continuava a gridare, disturbando la concentrazione della équipe.


I. Molto interessante. Paura, grida: reazioni quasi umane.


L. Esattamente. Capitano le cose più strane con questi esemplari.


I. Mia cara, sente a intervalli regolari lo stimolo della fame?


H. (alza le spalle)


L. Si potrebbe regolare l'orologio su di lei. Avverte con straordinaria puntualità l'esigenza di alimentarsi.


1. Già. Va di corpo?


L. Quest'esemplare in particolare va di corpo con straordinaria regolarità. Sì, sì. Nel complesso un soggetto facilmente prevedibile. Non tutti danno tanta soddisfazione.


I. Una domanda ancora. Il calore ha forse favorito una gravidanza?


L. Con nostro dispiacere no, purtroppo. L'esemplare, per svariati motivi, sembra essere sterile.





�L + M ® I


[ segue Video: filmato della scena di violenza sessuale]


L. Bella figa.


M. Bella porca.


L. Ora ce la facciamo.


M. Mi sembra proprio il caso.


H. No, vi prego, no.


L. Ferma lì. Non hai voglia di noi?


H. Se non mi lasciate, grido. (Grida).


M. Grida pure, grida. Tanto qui non ti sente nessuno.


H. Vi prego, Vi prego. Lasciatemi.


L. Sappi che ci piace sentirti gridare. Grida pure.


H. Aiuto! Aiuto!


M. Hihi. Tienile ferme le braccia.


L. Ma certo.


H. Mamma! Mamma!


M. Chiama pure la tua mammina.


L. Pensa se ci fosse anche lei! Una per ciascuno.


M. Ehi, non mi graffiare, stronza. Di' che ti piacciamo. Non far tante storie. Ahi. Sei impazzita?


L. Eh già. E’ proprio pazza.


H. Non mi baciare. Ti prego, non mi baciare.


L. E perché no? Non ti piace la mia bocca? Mi sono lavato i denti stamattina. Proprio come si deve.


M. Ora tienile sul serio ferme le braccia. Sei ancora vergine, sorellina? ora te lo infilerò come fosse un coltello.


L. Ma ti farà bene, dolcezza. Credimi, ti farà bene.





�IAN, MYRA I


[ Scena: si incontrano come per strada. Luce piena ]


IAN 	Verrò alla sua festa oggi.


MYRA	Sì.


IAN 	Porterò del vino.


MYRA 	Non è necessario, noi...


IAN	Vino tedesco.


MYRA 	Sì. Racconterò di lei a mamma e papà. Non gliene ho ancora parlato.


IAN	Ne sono lieto. Verrò verso le otto. Puntualissimo. Di me ci si può fidare.


MYRA 	Ne sono certa.


IAN 	Lo sia. E non mi lodi troppo.


MYRA 	Ritengo di poterlo fare.


IAN 	Credo proprio che lei sia intelligente come sembra a prima vista.


MYRA 	La ringrazio. Non vado a caccia di complimenti.


IAN 	Tuttavia vorrei osservare che il colore dei suoi capelli ha saputo incontrare la mia approvazione.


MYRA 	Ho creduto di intuire il suo gusto.


IAN 	Ciò che dice mi è prezioso.


MYRA	Ci sarà anche da mangiare.


IAN	Mangio poco. Faccio dello sport. Podismo, nei boschi. La cosa essenziale, oltre alla capacità di concentrazione, è la forma.


MYRA 	Le terrò compagnia.


IAN 	Farà bene ai suoi muscoli.


MYRA 	Non lo dimenticherò.


IAN 	Verrà l'ora dei forti. Chi mi dà retta, sarà all’altezza dei tempi.


MYRA 	Le darò retta.


IAN 	Senza dimenticare mai l'ora del dolore.


�ISTRUTTORIA II


[ segue Video: continua campi di concentramento. Audio: voce registrata]


TESTIMONE (donna)


Mi bastò saltare dal vagone


tra la ressa della banchina


per sapere


che l'essenziale lì era


badare al proprio interesse


assecondare quelli in alto


fare una buona impressione


stare lontano da quanto


poteva tirare sotto


Quando ci stesero sui tavoli


nella sala d'accettazione


ci frugarono nell'ano e nella vagina


per cercare preziosi


svanirono le ultime tracce


della nostra vita abituale


Famiglia casa professione proprietà


erano concetti


scancellati con la trafittura dei numeri


E già cominciavamo a vivere


secondo nuovi concetti


ci adattavamo a un mondo


che diventò normale


per quelli


decisi a viverci


Legge suprema era


mantenersi sani


mostrare forza fisica


Io m'attaccavo a quelle


che erano troppo deboli


per consumare la loro razione


e m'impadronivo di questa


alla prima occasione


Mi mettevo in agguato


quando stava per morire


una con un pancaccio migliore del mio


La nostra ascesa nella nuova società


cominciava nella baracca


che adesso era la nostra casa


Dal posto nel fango gelido


arrivavamo a conquistare


�IAN BRADY II


[ Scena:narratore su una scala tra il pubblico. Luce concentrata sul narratore ]


Però Ian si è limitato a dire, molto tranquillamente: “ok, ok”. Siamo rimasti di stucco. S’è infilato la sigaretta fra le labbra, per avere libere entrambe le mani. “Dunque” ha detto, “cosa posso mostrarvi? Okay, gentleman”, ha detto, e poi, come se stesse scartando qualcosa di prezioso da un cartoccio... lo ha tirato fuori, con la sigaretta all'angolo della bocca e il fumo in faccia. Per un ragazzotto che non aveva ancora finito di crescere, era un bel pezzo d'affare: e dire che non era neanche tutto dritto. Beh abbiamo dovuto dargliene atto: Ian era in gamba. Poi Ian Brady ha lasciato la scuola, s'è messo a lavorare prima come fattorino, poi da un macellaio. Leggeva libri gialli e qualche volta, durante le lunghe serate d'inverno, andava anche a rubare nelle case. Ian aveva quasi diciassette anni quando la polizia lo ha preso di nuovo. Però gli hanno dato la condizionale, per la terza volta. A questa condizione: che sua madre naturale, Maggy Stewart, lo prendesse con sé. E’ stato così che Ian s'è trasferito dagli slums di Glasgow in quelli anche peggiori di Manchester. Ha portato con sé solo alcuni ritagli di giornali che parlavano di Hitler e una consumata edizione tascabile del Terzo Uomo.





IAN, MYRA II


[ Scena: Myra di schiena sul tappeto, Ian inginocchiato sopra. Luce piena ]


IAN 	Ti ho mostrato le fotografe. Che effetto ti hanno fatto?


MYRA	Mi hanno eccitata. Le ho osservate con disponibilità al piacere. Lei è forte, mio Führer.


IAN 	Riesci a immaginare che un giorno ciò che avviene fra di noi non ci basterà più?


MYRA 	Se lo desidera.


IAN 	Mi deprime la gentilezza che dobbiamo esternare. Non mi va di essere cortese con tutti, eppure...


MYRA 	Per essere sincera, provo un qualcosa di simile anch'io


IAN 	Tu sei superiore rispetto ai più, Hessie. Immagino con piacere l'eventualità che potresti prendere tu il mio posto. Nei tuoi occhi c'è la dignità che deriva dall'orgoglio.


MYRA 	E io sono felice di poter corrispondere alle aspettative che sono state riposte in me.


IAN 	Saper essere tedesca, ecco il tuo compito.


MYRA	E’ lei che me ne rende degna, mio Führer.


IAN 	Vai a prendere del vino, Hessie. Desidero del Liebfrauenmilch .


MYRA 	Non ho più denaro. La prego di volermene dare.


IAN 	Sei impazzita? Hai speso tutto! Sei una sconsiderata. Ti dovrò punire.


MYRA 	La ringrazio, mio Führer. La sua indulgenza è grande.


IAN 	Ti concederò la grazia.


MYRA	Le son grata.


IAN 	Non c'è di che.


IAN BRADY V


[ Scena:narratore su una scala tra il pubblico. Luce concentrata sul narratore ]


La doccia scozzese si è protratta fino al Capodanno del 1962. Quella sera lui s’è presentato alla festa di San Silvestro: una bottiglia di vino tedesco sotto il braccio, uomo di mondo col fazzoletto infilato nel taschino e il passo deciso. I genitori di Myra ne sono stati affascinati e Myra era brilla quando lui l'ha condotta a casa della nonna. I due si sono intrufolati nella stanza di Myra e Ian è venuto subito al sodo. Ha sverginato Myra senza tante storie ed è tornato a casa sua come se non fosse successo nulla: è tornato in quella casa dove teneva sempre, nell'armadio, un ritratto di Irm Grese, la donna che, in realtà, comandava nel campo di concentramento di Bergen Belsen. Myra deve farsi confezionare un costume tipico tedesco e così la teutone è perfetta: Ian le attribuisce il nomignolo di Hessie, desumendolo dal nome del vice del Führer, Rudolf Hess. Ogni sera bevono vino tedesco e ascoltano le voce del Führer da dischi americani: L'inferno di Hitler. E’ Myra che deve andare a comperare il vino, e ogni sera la quantità aumenta: due, tre, quattro bottiglie. Di giorno però, in ufficio, nessuno nota che c'è qualcosa fra i due. Poi Ian Brady ha cominciato a fare le fotografie. Prima la sua Hessie un paio di volte nella brughiera, poi Hessie a letto. Celati nella sua borsa, il ragionier Brady porta a casa capi di biancheria intima provocanti e lì per lì Myra si rifiuta d'indossarli. Poi lo fa però, perché Ian la convince con una piccola frusta di cuoio. La frusta e il deretano di Myra segnato dalle frustate sono visibili su alcune delle trenta fotografie che sono state scattate.


�IAN BRADY III


[ Scena:narratore su una scala tra il pubblico. Luce concentrata sul narratore ]


Inizialmente ha fatto l'imballatore e l'aiuto commesso. Poi ha perso il lavoro, è vissuto del sussidio di disoccupazione e, come prima, di furti. Due anni di riformatorio, ormai era uno dei tanti scoppiati. Appena uscito, è cominciata l'ascesa. Si è messo a studiare ragioneria, e un giorno s'è impiegato presso la borghesissima Millvarts Limited, olii e saponi. C'è rimasto per quasi sette anni, ha fatto carriera fino a diventare capo del settore acquisti, un uomo discreto, chiuso, un po' scontroso, come da ragazzo, fatta eccezione per qualche occasionale attacco d'ira. Nessuno che lo conoscesse da vicino, nessuno che gli badasse... fino al giorno in cui è stata assunta una nuova dattilografa: Myra Hinley. Una ragazza, alta e riservata, con un padre invalido e una madre che faceva la macchinista. Andava a scuola, aveva un quoziente d'intelligenza 1O9, di poco superiore alla media. Quando le altre ragazzette del quartiere avevano già l'amichetto, Myra si frequentava ancora col piccolo Michael Higgins della strada accanto, lo viziava come una bambola e lo difendeva dai ragazzi più grandi. Poi, un pomeriggio d'estate, la bambola s'è rotta. Michael Higgins è annegato mentre nuotava, e Myra Hinley nel suo dolore. 





IAN, MYRA III


[ Scena: Myra si riveste, Ian si alza e accende il registratore sul divano. Luce piena. Registrazione del pianto di Myra. ]


IAN 	Lo sai perché ho dovuto picchiarti.


MYRA 	Lei sa sempre ciò che fa. Penso sia proprio così.


IAN 	Non commetterai mai un errore una seconda volta, Hessie. Non ti rifiuterai più d'eseguire un ordine. 


MYRA 	Sono qui per imparare.


IAN.	Ho acquistato un libro. Leggerlo mi ha fatto crescere. Hessie, vorrei che tu me ne leggessi un passo.


MYRA 	Cercherò.


IAN 	Ecco, questa pagina: cominciamo.


MYRA 	« Justine aveva il frate grande e calvo nel didietro. Le produceva dolori tremendi, ma gridare avrebbe comportato la pena di morte. Il frate la penetrò con forza terribile, tanto che a Justine sfuggì, non voluto, un gemito. Padre Jacques esclamò: ‘Venite, fratelli miei, domatemi questa fanciulla recalcitrante, portate il gatto a nove code.’ Gli altri frati arrivarono e portarono ogni genere di strumenti di tortura. Justine riusciva a mantenersi cosciente solo attingendo alle sue ultime forze. Padre Jacques estrasse il gigantesco affare dal suo didietro e il corpo di lei cominciò a rilassarsi esattamente quando il primo colpo la centrò proprio fra le gambe. Padre Jacques disse: ‘Ciò di cui ho bisogno è una donna fredda e crudele come me, che esegua i miei comandi senza discutere’»


�
IAN, MYRA VII


[ Scena: Myra prende appunti, Ian detta. Luce piena. ]


IAN 	La ragazza ha resistito più di quel giovane. Certo, è strano.


MYRA 	E’ possibile che discendesse da una razza d'un poco superiore. Il filo spinato le faceva male, eppure non ha mai implorato pietà.


IAN 	Eppure c'era paura nei suoi occhi. L'hai notata, Hessie, l'hai notata?


MYRA 	Certo. Semmai la fame le è stata causa di maggiori sofferenze. Ha continuato a fissare il pezzo di pane che le ho tenuto davanti agli occhi fino a diventare quasi strabica. L'ha visto, mio Führer, l'ha visto?


IAN 	Certo che l'ho visto. La mia attenzione tuttavia era rivolta più verso il senso del pudore che poteva manifestarsi nel soggetto, e ho notato che il soggetto era privo d'una qualsiasi forma di pudore. Sì, è proprio così. E’ stato proprio così.


MYRA 	Già. Strano. Certo. Dovremo prender nota. Se la razza è inferiore il senso del pudore è meno sviluppato. Giusto?


IAN 	Mi ha quasi fatto perdere il controllo. Avere una creatura nuda davanti agli occhi che non tenta di coprire la parte fra le gambe. La rabbia che ho provato all’idea che simili esseri debbano avere, nella nostra cultura, lo stesso diritto di vivere che spetta agli esseri superiori, mi ha quasi fatto dimenticare il proposito di prolungare l'esperimento. Me l'ha quasi fatto dimenticare.


MYRA 	Vorrei lodare la sua padronanza di sé.


IAN 	Ti ringrazio, Myra.


MYRA 	Esiste un dio per questa categoria d'individui? Posso rispondere io sessa: no.


IAN 	Annota tutto e dammi tempo per verificare. Dovremo procedere deduttivamente.





Liturgia


[ Video: stanza della tortura. Audio: voci registrate ]


A.	Quando Gesù scorse la croce, protese pieno d'ardore le braccia insanguinate, l'abbracciò con trasporto, la baciò con slancio e se la caricò sulle spalle piegate. Benché fosse debolissimo esultò ugualmente e affrontò con coraggio la sua strada.


B. 	O tu madre, sorgente d'amore, colmami della stessa ansia, affinché io provi i suoi stessi dolori. Che le sofferenze accendano il mio cuore, così da unirmi all’amor tuo


C. 	Le ferite tutte che gli furono inferte, l'umiliazione e la croce da lui sopportate, siano d'ora in poi il mio bene.


�IAN, MYRA IV


[ Scena: Ian e Myra entrano dal pubblico e salgono sul palco. Luce piena. ]


IAN 	Ti sei comportata secondo le mie previsioni. Hai imparato.


MYRA 	Stavo quasi per cominciare a dubitare quando quel poliziotto, ricordi, mi ha rivolto la parola.


IAN	Bene, ti sei dimostrata degna di me, Hessie. Proseguiremo i nostri esperimenti.


MYRA 	Non attendo altro. Agirò come mi si ordinerà.


IAN 	Ora hai dato una prova di te. E così potranno essere presi in considerazione anche suggerimenti da parte tua. Te li consento esplicitamente. Sono certo dell'esistenza di una ristrettissima élite. Il gruppo di guida. E tu, Myra, ne fai parte.


MYRA 	Nulla, mio Führer, potrebbe rendermi più soddisfatta.


IAN 	Quel ragazzo bisognava tenerlo in vita più a lungo. In caso di prosecuzione degli esperimenti, si dovrà ricorrere a un digiuno più prolungato. È importante sottrarre energie a esistenze di poco conto.


MYRA	Rivestiremo porte e finestre, così da evitare che i rumori possano penetrare all'esterno.


IAN 	Bene, Hessie. Procuraci del vino. Poi rifletteremo su come continuare. Ce n'è?


MYRA 	Considererò sempre come un ordine ciò che mi dirà.


IAN 	Sottomettersi è la miglior soluzione per la maggior parte delle persone. Farlo consapevolmente implica felicità. Null'altro nella vita. può significare felicità.





Liturgia


[ Scena: Ian e Myra fermi, entra narratore e recita, poi escono tutti. Luce piena. ]


Sbarazzatevi dell’uomo vecchio e create l’uomo nuovo. Fate che il sacrificio reso al vostro signore sia purificato non dal sangue di tori e di montoni, ma dal sangue di Cristo. Mangiate la sua carne, bevete il suo sangue e vivrete la vita eterna.


�Liturgia


[ Video: parate militari. Audio: voci registrate. ]


C.	La pace sia con voi. Qual'è il nome da imporre al bambino?


A.	Alfred.


C 	Alfred, cosa chiedi alla chiesa del Signore?


A. 	La fede.


C. 	Cosa ti garantisce la fede?


A.	La vita eterna.


C.	Se è alla vita che tendi, attieniti ai comandamenti:


	ama il signore dio tuo


	con tutto il cuore


	con tutta l'anima


	e con tutto l'esser tuo


	come il prossimo tuo e te stesso.


A.B.	Noi rinneghiamo il demonio e tutte le sue opere e tutta la sua pompa.


A.B.C. (cantano) Sia sempre saldo il vincolo de mio battesimo, io voglio ubbidire alla Chiesa.





I + K ® H


[ Scena: I e K seduti nudi sulla poltrona. Epilettico entra ed inizia l’attacco ad un cenno. Luce bassa. ]


H. Struggersi, esaltarsi nel desiderio. Un brivido nell'anima. (Attacco epilettico continuato).


K. Già chiamata l'ambulanza.


H. Ombre grigie davanti alle palpebre. Limoni e giacinti.


I. Piantala con queste fesserie.


K. Lascialo. Lo vedo già con le braccia infilate in quella camicia. E allora toccherà a me sentir dei brividi. Ma di piacere.


I. Oh sì!


K. Te l'avevo detto. ora sai già cosa ti aspetta.


H. E il sole tramonta. Un velo nero l'ha offuscato.


K. Che voglia. Non ho mai avuto tanta voglia di te. Sentirai la mia lingua. E l'uccello. Vedrai.


I. Che forte! Tu sei in gamba. Tu sì che lo sei...


H. L'aria. Aiuto! Aiuto! Dall'alto. Angeli, schiere di angeli. Mi-ri-a-di.


K. Mi fai impazzire! Ah! La camicia di forza!


I. Il dolore. Questo dolore. Ah, tu sì che sei in gamba.


K. Come soffoca. La frusta!


H. Dio... si.... avvicina... Ah... ah...


K. Sta morendo. Che forte!


I. Baciami. Sei grande! Grandissimo.


H. L'universo!..Co..lori...


[ I scalcia fuori l’epilettico ]


�HITLER	Allora a sud.


Fanno qualche passo verso sud.


SVEJK (si ferma e fischia) Qui ci son cataste di morti.


HITLER	Vediamo verso est.


Fanno qualche passo verso est.


SVEJK (si ferma e fischia) Ma lì c'è l'Armata Rossa.


HITLER	Giusto.


SVEJK	E se tornassimo a casa nostra? Questo almeno avrebbe un certo senso.


HITLER	Dal mio amato popolo tedesco? Neppure ci penso!


Hitler cammina a passi rapidi in tutte le direzioni, e ogni volta Svejk, fischiando, lo richiama indietro.


	Verso est. Verso ovest. Verso qui. Verso là.


SVEJK	Non può più andare avanti, e non può restar qua.


I movimenti di Hitler verso tutte le direzioni si fanno sempre più veloci.


SVEJK (canta)


Non vai avanti né indietro, né storto né dritto,


a destra sei spacciato e a sinistra sei fritto


e la terra ti brucia e il vento ti molesta


e se proprio vuoi saperlo, solo un dubbio mi resta:


se ti devo sparare o cacarti ancora in testa.





Gli slanci disperati di Hitler si sono trasformati in una danza selvaggia.





�IAN, MYRA V


[ Scena: Ian e Myra come in un rito, inginocchiati sul tappeto. Luce bassa. ]


IAN 	Ecco la fotografia scattata poco prima della morte.


MYRA 	L'espressione è già alquanto animalesca Quest'individuo, una volta adulto, sarebbe stato una nullità.


IAN 	Senza dubbio. E qui è già morto.


MYRA 	Un volto disteso.


IAN 	E così è dimostrato che per gli esseri inferiori la felicità è nella morte, per i superiori nella vita.


MYRA 	A pochi è concesso formulare pensieri così chiari.


IAN 	E’ esatto, Hessie. Riaccendi il registratore. Desidero sentire ancora una volta come un animale si trasforma in animale. Agli sbagli di natura deve supplire la nostra precisione. (La scena della morte li John Killbridge su nastro). Senti il rantolio.


MYRA 	Lo sento. La sua voce, invece, è così chiara e precisa. Siamo proprio l'opposto degli esseri inferiori. 


IAN 	Eppure si è svolto tutto troppo rapidamente. Dovremo fare un altro esperimento. E’ pagato l'affitto?


MYRA 	Sì, l’ho pagato.


IAN 	Compera del filo spinato. Il prossimo esperimento dovrà essere fatto su un soggetto femminile. La legheremo. Cerca di procurarti del filo spinato vecchio, arrugginito.





Liturgia


[ Video: cataste di morti. Audio: coro registrato intercalato dall’istruttoria. ]


Turris eburnea,	mater divinae gratiae,


domus aurea,	mater dolorosa,





ISTRUTTORIA I


La sera arrivò il comandante


col suo stato maggiore


Sentii il comandante dire


ora mi sento tranquillo


ora abbiamo il gas


e ci saranno risparmiati


tutti quei bagni di sangue


E poi si può usare riguardo


alle vittime


sino all'ultimo momento





vas admirabile,	rosa mistica,


foederis arca,	janua coeli,


ora pro nobis,	...


�IAN, MYRA VI


[ Scena: Ian e Myra entrano finita la registrazione. Buio totale, ticchettio di un orologio, ogni 15 secondi una forte luce contro il pubblico]


Il registratore trasmette i rumori della more della ragazza, intercalati la questo dialogo:


MYRA	Make an end with her now.


IAN 	ok, ok. Just a moment.


MYRA 	All up with her?


IAN. 	Easily done.


MYRA 	There is no gasp any nore.


IAN 	Now she is gone.





IAN 	I tuoi occhi, Hessie. I tuoi occhi. Noto che diventano sempre più d'acciaio. L'azzurro diventa blu.


MYRA 	Lei mi ha aiutata a diventare me stessa. E questa è la conseguenza. Si vede?


IAN 	Sì, Hessie. Si vede. Hai un'espressione più decisa. Ti ho nobilitato. E ne sono lieto.


MYRA	E’ divino sentirlo dire da lei. E’ divino.


IAN 	Sì, Hessie. E’ venuto il momento di diffondere il vero. Sei del mio parere?


MYRA 	Certamente. Bisogna che la grande opera sia portata avanti. Che le vittime vengano sacrificate.


IAN 	Dobbiamo attenerci ai legami, di sangue. Tu conosci mio cugino. Lui sarà Martin Bormann. Sarà faticoso spiegargli il pensiero in tutta la sua profondità.


MYRA 	Nessuna fatica mi peserà se dovrà servire alla diffusione delle sue idee. Nessuna.


IAN 	Così sarà. Saranno organizzate serate d'istruzione.


MYRA 	Bene. Le sue idee sono così grandiose che saranno comprese senza sforzo. Sarà così?


IAN 	Così sarà. Sennonché comprendere le conseguenze estreme sarà difficile per chiunque. Anche per chi è del mio stesso sangue.


MYRA 	Ho la massima fiducia nel sangue che è anche il suo. Non mentirà neppure in lui. Sarà così?


IAN 	Dovrà essere così. Non può rivelarsi di natura inferiore chi mi assomiglia. Così è.


�Incontro tra il soldato Svejk e Hitler


[ Scena: Hitler entra dal pubblico. Narratore e Svejk voci fuori campo ]


Narratore	Il prode soldato hitleriano Svejk cammina instancabile verso Stalingrado, che rimane sempre alla stessa distanza, quando dalla bufera di neve si sente uscire una musica indemoniata e appare una figura di grandezza superiore all'umana: Adolfo Hitler. Ha luogo lo storico incontro tra Svejk e Hitler. 


HITLER 	Alt! Amico o nemico?


SVEJK (salutando nel modo che gli è abituale) Haítler!


HITLER (attraverso la bufera) Come? non capisco.


SVEJK (più forte) Ho detto Haítler. Mi capisce, adesso?


HITLER 	Si.


SVEJK 	Il vento si porta via le parole.


HITLER	Giusto. Se non mi sbaglio, questa è una bufera. Ma non mi riconosci?


SVEJK	No davvero.


HITLER Sono il Führer.


SVEJK 	San Giuseppe miracoloso!


HITLER 	Riposo. Chi siete?


SVEJK	 Sono lo SVEJK di Budweis, lì dove la Moldava fa un gomito. E son corso fin qua perché devo aiutarla a prendere Stalingrado. Adesso mi dica una cosa sola: dov'è?


HITLER	Maledizione! Non ne so un cavolo. Con questi bolscevichi la geografia è andata al diavolo. Sulla carta la strada da Rostov a Stalingrado non sembrava molto più della mia unghia. Adesso invece risulta più lunga. Anche quest'anno, poi, l'inverno è venuto troppo presto: il tre novembre invece del cinque, io domando che modo è questo! Un tipico esempio di slealtà bolscevica. E ora, come si fa a combattere se nevica? Ero partito dal principio che il più forte avesse la vittoria.


SVEJK 	E così è stato.


HITLER	Signor Svejk, se il Terzo Reich perderà, sappia la storia che contro di noi si scatenò la natura tutta.


SVEJK	Già, dicono che Stalin e l'inverno han fatto combutta.


HITLER (col tono di chi comincia una lunga disquisizione) È un dilemma storico: occidente od oriente? Fin dai tempi di Arminio e dei Cherusci...


SVEJK	Farebbe meglio a indicarmi la strada, sennò qui geliamo come niente.


HITLER	Bene. Allora avanti.


SVEJK	Dove vuole che vada?


HITLER	Proviamo a nord.


Fanno qualche passo verso nord.


SVEJK	Nevica troppo forte.


�IAN BRADY IV


[ Scena:narratore su una scala tra il pubblico. Luce concentrata sul narratore ]


La ragazza diventò completamente apatica e ha portato il lutto per mesi interi. Tutti erano responsabili della morte della bambola; perfino lei, un'ottima nuotatrice, che quel pomeriggio non era andata allo stagno per pigrizia. Duke, il cane della nonna, diventò il nuovo beniamino di Myra... fino a quando l'animale fu travolto da un'automobile. La nonna definì spiacevole l'episodio e comperò un altro cane. Myra, invece, si è di nuovo vestita di nero. In un primo momento voleva andare in convento e prendere il velo, poi però, al velo, ha preferito il casco del parrucchiere. Bionda a volte, a volte con riflessi rossastri, la bocca piena delle frasi fatte dei settimanali femminili, irraggiungibile per i giovanotti del vicinato, si è messa ad attendere colui che un giorno sarebbe venuto. E quegli che doveva venire - e lo ha capito fin dal primo istante - era Ian Brady. Però Ian Brady non si curava di quella ragazza dalle lunghe gambe e dal seno rigoglioso. o meglio, per mesi e mesi l'ha sottoposta a una doccia scozzese di speranze e di disillusioni: ad un'occhiata incoraggiante seguivano settimane di indifferenza. a due parole buttate lì, settimane di silenzio. La ignorava durante la pausa del mezzogiorno, per studiare accanitamente il tedesco. Leggeva il Mein Kampf, letteratura pornografica, Il bacio della frusta e libri gialli. Quando si prese un raffreddore, Myra scrisse nel suo diario: “Vorrei tanto poterlo curare”





�Liturgia


[ Video: impiccagioni, fucilazioni. Audio: coro registrato. ]


C. 	Disprezza il mondo per non affondare col mondo


TUTTI 	I cieli manifestano la magnificenza di dio, e il firmamento l'opera delle tue mani.


C. 	Disprezza il mondo per non affondare col mondo


TUTTI 	Tu ricopri il cielo di nubi e indichi ai venti il loro corso.


C. 	Disprezza il mondo per non affondare col mondo


TUTTI 	Tu rendi fertili i campi e ci allieti con cibo e bevande.


C. 	Disprezza il mondo per non affondare col mondo





H + I ® K


[ segue Video: prostituzione ]


H. Quant'hai tirato su quest'oggi?


I. Trecento.


H. Può andare. E questo che vuole ora? Sei matto?


K. Perché? Anch'io ho i miei diritti.


H. Questo non è posto per froci.


I Vuoi guastarci gli affari?


K. Non rivolgetemi la parola, è meglio per voi.


H. L'anormalità danneggia il nostro settore.


K. Ma va', sarà un successo. Appena vedranno il mio culo.


H. Il culo è fatto per toccarlo, e basta.


K. Non il mio.


I. Ora sparisci. Altrimenti vado a prendere il mio uomo.


K. Gli tira al tuo uomo? E’ un’arrapato?


I. Non sono fatti tuoi. Sta' alla larga dal mio uomo.


K, Ma va', voglio solo sapere se ce l'ha e se è grosso. Ne sogno sempre uno grosso. ogni notte.


H. Bel perverso, questo.


I. Sei mai stato con una donna?


K. Ma va’, mi prendi per un lesbico? Io no di certo. Non io.


H. Brutti porci, i finocchi.


I. Rottinculo.


H. Sempre a caccia.





�H + K ® M


[ segue Video: video verità Scena: bambino sul palco di fronte al video senza luci]


H Il ragazzo ha chiaramente tentato di mettermi le mani addosso. Io, di solito, lascio correre, lo sa anche lei, mantengo rapporti d'una assoluta franchezza con questi giovani. Ma quello ch'è troppo è troppo. 


K. Come sono andate le cose?


H Era il momento della doccia. Mi spiace doverlo dire, ma questi ragazzi si lavano molto meno quando non sono sotto sorveglianza. E dire che è terribile...


K. La smetta di piangere, mia cara. Cosa le ha fatto per scuoterla così?


H. Bisogna castigarlo, questo bambino. Dovrà infliggergli una punizione. E l'episodio va segnalato ai genitori. Chi può dire che non ci cresca fra le mani uno stupratore. 


K. Giustissimo. Non si è mai troppo previdenti in queste cose. E ora, chissà cosa avrà da dire a sua discolpa. Cosa le ha fatto?


H. Questo ragazzo è ostinato. Da non credere. E comunque ricollegherei l'episodio al suo profitto scolastico, che è notevolmente calato. A pensarci bene, il fatto che si è verificato non dovrebbe per niente stupirmi.


K. Interessante. Dunque anche il suo profitto scolastico lascia a desiderare. Allora non è proprio il caso di stupirsi di questa infantile libidine. 


H. Mi ha messo una mano sul seno, sotto il pullover.


K. È quello che supponevo. I genitori saranno informati del fatto. E’ bene che sappiano con chi hanno a che fare.


H. Per chi pagano e per chi fanno sacrifici.


K. Son cose che occorre sapere. Questo episodio aprirà gli occhi ai suoi genitori.


H. Ne sono certa.





�Liturgia


[ Video: cielo di Bagdad ]


A. 	Accada sempre ciò che vuole il mio dio.


	Sia fatta la sua volontà


B. 	Lava ciò che è macchiato


	Cura ciò che è ferito


	Bagna ciò che è seccato.


C. 	Sia fatta la sua volontà, come in cielo così in terra.


B. 	Piega ciò che è irrigidito


	Riscalda ciò che è raffreddato


	Guida ciò che erra.


A. 	Sia fatta la sua volontà.





K + L ® M


[ segue Video: nero Audio: K e L voci registrate Scena: M entra e scrive sul muro con la merda delle sue mutande: “hand in hand  hand in it  it in hand  it in it  that’s it”, poi si blocca sentendo le urla ed esegue gli ordini ]


K. Chi s'è cacato nelle mutande? Chie le ha gettate nel cesso? Sicuramente un piagnone! E’ stato lui!


L. Il cesso è ingorgato. E s'è anche masturbato stanotte. Quelle macchie nel letto. Io le ho viste!


K. Un piantagrane. Uno che smerda le pareti del cesso con le scritte. Mano d’idiota sporca tavoli e muri.


K. Vi siete fatti una sega stanotte?


L. Me ne sbatto di quelli. Ma non di questo. Questo lo conosco bene.


K. Episodi come questo scuotono il morale della compagnia. Un coltello. Hai un coltello?


L. Sì.


K, Mettilo a terra. Aperto. Con la punta all'insù.


L. Ecco fatto. Lama ritta.


K. Caporale Makus!


M. Agli ordini !


K. Lei conosce il giochetto! Flessioni sull'arma puntata.


M. Agli ordini, signor capitano.


K. Quelli come noi hanno bisogno di divertirsi e, quando occorre, sanno come farlo. Quelli come noi sono fatti così perché solo così diventeranno qualcuno.


L. Sette, otto, nove, dieci,...


K. (accompagnando le flessioni) Amore, amore, amore, amore un corno...





�IAN, MYRA, JIMMY VIII


[ Scena: Jimmy seduto, Myra seduta sul tavolo, Ian in piedi ]


MYRA 	Di conseguenza ogni essere inferiore va eliminato. Questo l'hai capito?


JIMMY	Ma è chiaro.


IAN 	Non basta semplicemente affermarlo. Occorre trarne le conseguenze: dirette.


MYRA 	Molto dirette. Hai capito?


JIMMY	Sì, però...


MYRA 	E allora da capo. Anche l'essere inferiore ha bisogno d'aria per respirare, di spazio per vivere. Ma l'essere inferiore non ne ha il diritto. Ciò è insito nella natura stessa dell'essere inferiore. Giusto?


JIMMY 	Sì certo. E allora?


IAN 	Devi trarne tu stesso, le conseguenze.


MYRA 	Che conseguenza ne hai tratto?


JIMMY 	(scuote il capo) Nessuna.


MYRA	Te lo spiegherò in un altro modo. Tu vuoi distenderti sul tuo letto. Ma trovi disteso un altro. Che fai a questo punto?


JIMMY 	Lo butto fuori. Ecco cosa faccio.


IAN 	E questo è il punto:


MYRA 	Su questo pianeta sono in molti a respirare la tua aria. A camminare sulle strade che sono tue, non loro. Cosa devi farne di loro?


JIMMY 	Buttarli fuori? Ma certo, buttarli fuori.


IAN 	Ed è questo appunto, proprio questo che ci siamo proposti di fare. Buttar fuori gli indegni. Così ha da essere.


JIMMY 	Sì, ma come?


MYRA 	Fra i tuoi amici ce ne sarà di certo uno indegno. Tu lo porti qui da noi e vedrai come lo faremo.





Liturgia


[ Video: campi di concentramento Audio: voci registrate ]


A. B. C.	Colmo dello Spirito Santo, Gesù tornò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto. Lì rimase quaranta giorni e fu tentato dal demonio.


(Luca, 4, 1)


�K + M ® I


[ Video: porno da 144 Audio: voci registrate Scena: una bambina si è persa sul palco Luci: occhio di bue stretto sulla bambina ]


M. Ti diverte battere il marciapiede?


I. Perché no.


K. Sono tutte porche le puttane. E che porche.


I. E chi ti dice di metterti con una di loro.


K. Sta' pur sicura che a me non succede.


M. Qual'è la tua tariffa?


I. Trenta la sveltina in macchina, cinquanta in albergo.


M . E poi ? Sei brava?


I. Davanti, di dietro, con la bocca. Come i signori desiderano.


K. Lurida porca.


I. Vaffanculo.


M. Un po' di ragione ce l'ha. Una che se la fa con tutti.


I. Ogni cazzo mi va bene, piccolo, grande, lavato o meno.


M. Si, ma... le malattie non sono diffuse fra di voi?


I Per niente. Noi ci facciamo visitare regolarmente. Noi sì.


K. E pensi di valere cinquanta carte?


I. I gusti sono gusti.


K. Io non ci spenderei due lire. Ma neanche.


I. Con tua moglie sì però. Quella è meglio. Vero?


K. Lascia stare mia moglie.


M. Sua moglie è davvero una donna come si deve. Niente da ridire sul suo conto.


I. Anch'io sono come si deve. A modo mio. E sincera.


K. E dove sarebbe questa sincerità? Con quella faccia. Quegli occhi.


I. Io il decoro ce l'ho nel cuore.


K. Non farmi ridere.





�i posti caldi dei pancacci in alto


Se due dovevano mangiare nella stessa scodella


ognuna fissava la gola dell'altra


attenta


che non ingoiasse un cucchiaio di più


Le nostre ambizioni


avevano un unico fine


conquistare qualche vantaggio


Era normale


che tutto ci venisse rubato


Era normale


che a nostra volta rubassimo


Il sudicio le piaghe le epidemie


erano un fatto normale


Era normale


che si morisse dappertutto


e normale era


l'imminenza della propria morte


Era normale


che non si provasse più nulla


e l'indifferenza


alla vista dei cadaveri


Era normale


che tra noi si trovasse chi aiutava


quelli che erano sopra di noi


Chi diventava serva dell’anziana


non era più all'ultimo gradino


e arrivava ancora più in alto


chi riusciva


a ingraziarsi le Blockführerinnen


Poteva sopravvivere soltanto il furbo


che ogni giorno


con attenzione sempre desta


conquistava il suo palmo di terreno


Gli inetti


gli apatici


i miti


gli agitati gli inadatti


gli afflitti quelli


che si commiseravano


erano schiacciati


�IAN BRADY I


[ Scena:narratore su una scala tra il pubblico. Luce concentrata sul narratore ]


E’ in quell'epoca che si è verificato l'episodio del gatto Ian aveva cominciato a raccogliere souvenir del periodo nazista e s'aggirava spesso fra i ruderi d'una casa, nei pressi del cimitero, colpito dalle bombe, al centro della città. E’ stato lì, in quella casa che aveva le mura perimetrali ancora intatte, che ha incontrato un giorno il gatto. Fino ad allora i gatti gli erano stati indifferenti, ma da quel momento è stato loro avverso. Ha catturato l'animale, l'ha infilato in un sacchetto per la spesa di McSloans, ha aspettato che si facesse buio e ha quindi chiuso il gatto miagolante in una tomba vuota, di cui aveva gi smosso in precedenza la lastra di copertura. Il giorno seguente, al campo di cricket, ha chiesto al compagno di scuola Angus Morristown:  “Scommettiamo che non sai quanto può vivere un gatto dopo essere stato sepolto?” E poi gli ha raccontato la storia. Angus non ha voluto credere a Ian, ha accompagnato l'amico al cimitero, ha scoperchiato la tomba e il gatto è schizzato fuori. Ian aveva dimostrato ai suoi amici di essere figo, e glielo ha dimostrato ancora quella volta che si è calato i calzoni. Un paio di ragazzi avevano catturato a scuola il timido Willie, gli avevano tolto i pantaloni e avevano deriso la sua sparuta virilità: “Femminuccia” hanno gridato tutti. Ian è rimasto lì a guardare e a fumare, finché quelli hanno manifestato l'intenzione di calare i calzoni anche a lui.





�IAN BRADY VI


[ Scena:narratore su una scala tra il pubblico. Luce concentrata sul narratore ]


Vi si può scorgere anche Ian Brady, da solo o con Myra durante l'accoppiamento; poi si vedono i due indossare cappucci del Ku-Klux-Klan oppure ostentare un'espressione altera. Il ritmo di vita si fa più intenso: cinema, vino, sesso e viceversa. Il processo di Norimberga, il Satana della notte e un paio di bottiglie di Liebfrauenmilch in una macchina a nolo, da qualche parte nella brughiera. La loro esistenza subisce una svolta allorché Ian acquista, quasi per sbaglio, un libro che lo appaga e lo affascina: Justine o le disgrazie della virtù del Marchese de Sade. Leggono il libro insieme e lui le sottolinea il concetto-chiave: “Ciò di cui ho bisogno è una donna intelligente e avvenente, che si sia già avviata da sé lungo la via delle sofferenze, in una parola di una donna giovane e capace che non conosca pietà e sappia esattamente cosa vuole.” E Myra sa cosa vuole quando, dopo una bevuta in brughiera, accompagna Ian, sulla macchina a nolo, attraverso la città, e giunge al mercato di Ashton-an-der-Line. Lì, nella nebbia - sono le 17.45 - c'è un ragazzino appoggiato a un cassone dei rifiuti.  il dodicenne John Killbridge. La macchina si ferma, John Kilbridge sale a bordo.





IAN, MYRA, JIMMY IX


[ Scena: Jimmy,  Myra, Ian intorno ad una barella ]


JIMMY 	Sto male. Guarda com’è ridotto. Ed è morto. E’ proprio morto.


IAN 	Domani lo porteremo nella brughiera. Sì, faremo così.


JIMMY 	E’ proprio morto.


MYRA 	Ti rubava l'aria. E lo spazio. Era un indegno.


IAN 	Stringi i denti. E’ sangue mio quello che pulsa nelle tue vene. Sii forte.


JIMMY 	Mi sforzerò.


MYRA 	Appunto. Non vorrai certo che consideriamo un indegno anche te. Non lo vorrai.


JIMMY 	No.


IAN 	Appunto, e quindi stringi i denti! Ti manca ancora molto. La forza, il coraggio, la purezza perfetta. Dovrai diventare di razza padrona.


JIMMY 	Ha gridato in un modo...


MYRA 	Perché era un indegno. Molto indegno. Chi è degno tace e dimostra dignità. Ma neanche questo è certo. Non chi tace è degno, è degno chi decidiamo noi. 


IAN 	Anche tu diverrai uno di coloro che possono deciderlo. Certo che potrai. Devi diventare di razza padrona. Un signore della vita e della morte.


MYRA 	Ora va’ a casa. Rifletti su ciò che hai imparato quest'oggi. Ti renderà forte. Ti aiuterà. Va' ora. E non dimenticare mai che dovrai diventare come noi.


�



“Pre-paradise, sorry now” non è mai stato rappresentato in Italia.


Ciò che si è voluto realizzare è l’integrazione del testo di Fassbinder con la visione televisiva della guerra.





Del testo originario sono stati mantenuti tutti i racconti (Ian Brady), tutti i pas de deux (Ian, Myra), tutte le liturgie (otto) e sette contres (due contro uno) su quindici previsti.





Sono stati inoltre aggiunti testi da:


“Svejk e la seconda guerra mondiale”,


“L’eccezione e la regola” di Bertolt Brecht


“Istruttoria” di Peter Weiss





Le parti video sono state realizzate direttamente con una semplice telecamera oppure tratte da documentari televisivi.








Teatro Alekos:





Renata Ciaravino (Myra, voci)


Dario Sabbadini (Ian, voci)


Eleonora Minini (narratore, voci, scene video)


Matteo Vescovi (tecnico audio-video, scene video, voci)


Emiliano Placchi (Hitler, militare, epilettico, scene video)


Sergio de Giorgis (Jimmy, voci)


Elena Cellammare (scene video)


Billi Basilico  (Svejk, scene video)


Paolo Lanzi (scene video, voci)


Gaetano Testini (scene video)


Dino Taddei (voci)


Laura Carminati (voci)


Elisabetta Minini (voci)


Sergio Sabbadini (voci)


Luca Frigerio (tecnico luci)


�[ Video: riprende lo zapping come all’inizio]





Così terminano le storie che abbiamo voluto raccontarvi: piccoli scorci del ventennio nazista, sprazzi di realtà e irrealtà della Milano degli anni ‘90, l’incontro e le atrocità di un uomo e una donna nell’Inghilterra degli anni ‘60. Avete ascoltato e veduto ciò che è abituale, ciò che è successo e succede ogni giorno. Ma noi vi preghiamo: seppur sia consueto, trovatelo strano! Inspiegabile pur se normale! In questo tempo di ordinato disordine, di meditato arbitrio, di umanità disumanata, quello che è abituale vi possa sorprendere. Nella regola riconoscete l’abuso e dove l’avete riconosciuto procurate rimedio.





[ Video: si interrompe lo zapping. Buio] 


FINE


Pre-Paradise, sorry, now!	�PAGINA�1�





Edizioni il Cori
